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IL RiNCAROJDEL PANE 
Sui dazio del grano e sol proiiS) de) 

pan«.,c^,90iaito!|9ono la piii Iropov-
taote .liaes'tiooe la quale,. prooopùpV ia, 
qaesti'giorni il paese, la Nuònà' ÀAlò ' 
logia pabbiiea un diligente stadio del-
ronorevóla Maggioriiig Ferraris, valo­
roso ODltOre delle' soiooze ecoaomlghe. 

Dolenti'̂  «hit la inancania delio spazip 
di vieti di riprodurre integralmente 
qnfisto elaborato lavoro, oi limitiamo a 
brevomeoté riiasttmefio nella parte che 
più da iVioìno intorossa la fabbnaazlooe 
e il fhttù del pane. 

Il grezzo oommeròislo ,del pane — 
scrive l'od. Ferraris — dipende dai se­
guenti eleménti. eeoQomtoi : 

Còsto del grado al' porti di mare (lire 
2 i -a 28. al quintale); 

Costo di macinazione e ealo (lira' S 
a 9.p^r qnintafé di farina);-

Costo di la^ornziooe e di smerda 
(lirs.9 ad 11) per quintale di pan?,sa-
coado le diverse loiialltà e qaalìtil. 

Qtt^fta somma di 38 a 42 lire,al 
qnliitale dov'essere divisa per il rendi 
mento medio di chili 120 di pane per 
quintale di farina. Si ha quindi il prezzo 
Dormala del pane di prima qualità da 
3H>35 «èlAesJAil aKchn^'IlMaìiioipio 
di Parigi' calcola ohe,- por la forme-grbise -
di'pane, il readimeotasia di 180 chili 
per ogDrl quintale di farina, il che farebbe 
scendere il prezzo dal pana di prima 
qualità da 89 a 32 centesimi al chilo, 
essandocosii nota che-i panini piccoli 
aostano di più delle forme grosse. Per 
il ,pane di 8()coadk.4ii9kt|là« .0 coatoidi-
Bcende, ancopa di qualche centesimo, 

Q^ questi calcoli, preaisi ed incontrar 
stabili derlva,'cbe. ai prexxi attuali del 
grgna.nel mercato mondiale, il pane 
"bianoo di: prima^ qualità .si dovrebbe 
vendere^dinSO a 33 oenteaimi al chilo 
e da S;5 a ^ q u e l l o di saoouds qualità, 
seoqndo,i diversliGomuDir eL.seconda le 
va.ri9 forme di panini vienDeai o di.paai 
gr«Bti,i Ed infatti il pane fino, bellissiiao, 
ti vende, in qnesti (^orni a 42 oaptesinti 
e quello OODJUU^^II.S .̂ cuitesiD^i, aLcJiilo 
a Ziii4goi',àlttà~'lontàna darùa're.ed.'..>.Q, 
UDO Stato che ha .una produzfoii'é, di' 
gràùo aasoliitamente inauf9aiaate,a(aan.' 
suina. Ed è pane spess^ oonfezionato 
con: grann sbsroato a Oénovsl 

Questo è ir valore commerc'.ale, o nck-, 
tarale, del pane. 

MaMn Italia, come ia altri'Stati dal 
coàtineiite, quali la Francia, la Germa­
nia e la Spagna — a differenza del, 
Belgio, dell'Xaghiiterra e dollaSvizzer^, 
ch<t non aàimettono dazi od imposta, 
aallff farine — vi sono elementi artiS-
siali cbe,alteirao'a e perturbano, il .prezzo 
naturale o normale del pane. Essi si 
postano'ridurre aostaiizialmonte a tre: 

Dazio doganale alia'frontiera ohe. doo 
a pochi giorni or sono-^ra di lire 7.60 
per qpinta l̂e di grano e di lire 12 30 
pei;'«(dintale di fariiia; 

Aggio dell'oro del 5 per ceoto, do­
vendosi' pagare io oro sia il prezzo del 
grano estero, sia l'ammontare del dàziq; 

Dazio comunale di oohaumo, che varia 
per, lo più da lire 2 a lire 5,50 il qnip-
tar«''iier^vèri'€omt>ni ehib'Si- del Itegio^ 
le aliquote maggiori r.scontretAdosi' so' 
pratntto nei Comuni del Mezzogiorno e 
della S'.oilia, 

Sono)queste tre,'V6re imposte sul p^ne 
e BUlle paste e quindi'.'eul nutrimento 
essenziale del povero. ' 

E' fiojla determinare a quanto am­
monti il rincaro del pane eagionato da 
queste tre imposte, tenendo presente 
chff'per'cotifszj^nare ceato'chili'di pane 
occorrono in cifra tonda cento chili di 
grano corrispondenti ad> ottanta chili di 
farina, ' dedotta la crusca. Il dazio do­
ganale dl.frootiera sui grano, di lire 7.50 
ai qniotale, rincarava il. pane di dente-
simi 7.8 per chilo; l'aggio' auU'orò del 
6 pef canto, lo aggravava'di centealmi 
1.4 al chilo; il' dazio comunale, varia-i 
bile da lire 2 a 5 per quintale di fa­
rina, aggitiDga un nuovo rialzo del prezza 
da cente îimi' 1.6 a centesimi 4.2 por 
chilo'-'di panie, secondo le tariffe:vigenti 
nei-diversl Comuni chiusi. Sono adunque 
in'.̂ totalaiidfl M\ â^ 14> centesimi di im­
posta 'chei- gravavano su ciascun chilo 
di pane in^Itilla! 

La::.cono{aiiione di questa indagini di 
fatto è lai seguente: il rincaro relativo 
del pane àn queat'aiuuundijieitda dal 
rialzo del - prezzo daU.grano-nói mercato 
mondÌAleii>m;a'iil rimaro assoluto > del 
pam,in Italia eraedé essmnialmenlei 
cagtiomta > dalle ingenti-, imposte- ohe-
direttamente lo eolpisconìK'-. 

IJ front-) all'irrninpiijM-dull'5. ognasjij-
raoze tno'jil ali siamo liiveutati KDche 
noi tonaci n convinti S'̂ steoituri dell'u­
tilità, almeno' tempnrjrea,<<di'>UD<dazlb 
doganale sui grani esteri. Il tema ò 
troppi) ampio a non possiamo adden­
trarci in esso. Forse lo furemo in altra 
occasione. Ma Mi provve^limeoto oeâ ga 
di 8S33ra buono a diwat» assurJ?''"ed 
lososteniMle, quando vien mencia sua 
ragiono di essere, ed allorché per cause } 
naturali il prezzo del grano tende a 
salire. 

Dal settembre In poi, l'agriooltora ita­
liano ha potuto-Vendere tranquillamente 
il suo grano tra 28 e 30 lire ni quin­
tale, ad un prezzo che per lui ardfollia 
sperare. Ridurre il dazio oggidì, nuu 
vuol dire colpire l'agricoltore ma l'io-
otittaturo, sia ess^ oommaroiaote o 
grande proprietario, non vuol dira di-
singanntire il coltivatore italianoi sui 
prezzi dell'anno venturo) perchè - tutti 
ritengono ohe a raccolto nuovo, nor­
male, il grano ribasserà. E se la discesa 
dei'prezzi sarà ecosisiva, ben venga-in 
allora un rialzojdol dazio. 

In' siffatta condizione di coscr'-pure 
approvando senza riserve lo spinto che 
anima il decreto dal 23 gennaio che 
riduce duo al 30 aprile da lire 7.50 a 
lire 5 il dazio di cooHoe sul grano, d'jb-
biamo presentare, intqrno.ad esaonpp 
p}cha considersz'ODi dì, merìto. 

Il i miaura,. oltre che tardiva, è in­
sufficiente ed incompleta, 

E' fallace il credere éhe C3l 30 aprile 
sia cassato il rialzo dei grani, mentre 
v'ha a temere che questo termioa pro­
vochi speculizioni e oscliiazioni anormali 
di prezzi. E' fallacia maggiore il rite­
nere che di fronte ad un rincaro del 
prezzo del frumento, di 7 ad 8 lire al 
quintale, basti una riduzione del dazio 
di lire 2 50 per ricondurre il pane a 
prezzi miti e per ci'lmii'e la agitazione 
del paese. Ma II decreto contiene un 
errore tecnico tu quanto non accoppia 
alla riduzione del dazio sul grano quelle ,̂ 
del dazio sulle farine. 
- Coir intento erroneo di proleggere an< 
che l'industria dei molini, la nostra'le-
gl;̂ zÌpniih.dogB94l%<PiK9trtVp8t9J l̂isc9 .a 
lirft-7,5a.,vl 49«Ì9i'(V oonSfle soJ„gtanflt, 
eleva a lira 12.30 quello^ aul^ falsità, j 
Siccomeii,.occqr.r«uo al più 1^6 chili di 
grano par prpdurre 100 chili di farina, 
il giusto rapporto avrebbe dato un dazio 
di lire 9,38 o di 9.60 circa, a cui ai 
potrebbe aggiungere una lieve protezipae.. 
Coli'aliquota di lira 12.30.ai è creato 
un monopalio dei grandi moiioi, che. in 
più località rincara.il pane e lede gli 
interessi dei consumatori. Il decreto del 
23 gennaio contiene quindi un, errore 
tocoico ed economico, in quanto non 
prov.veda a ridurre il dazio di lira, 1!2.30 
sulle farina e a-porlo in giusta^ correla­
zione col dazio sul grano. E' qu6Sto„uu 
provvedimento uon ;;olo. utile, ma neces-, 
sario,.pj)r impedire un monopalio dannoso' 
ai consumatori da piarie dei-grandi mo­
lini insiemeicoalizzatj. Diamo quindi lode 
alla Giunta del bilancio, per aver pro­
posta la riduzione (a lire, 8.70) del dazio 
sullo farine; ma non consentiamo nel 
mantenime))to dell'antico rapporta erro­
neo, A lire 5 di dazi,o sul graqq,dovreb­
bero corrisponderò lire 6 26 dì.dazio sulle 
farine, oltre una equa protezione per 
l'iiulKitc^ dMli>»maaji)a|ioa«iu 

li!' ÌDglusto e impallti<iat.el4va(>9-at:ti-. 
Boialmente.il prezzo del grapo al di so­
pra di lire 26 al quintale,-, il che corri;, 
spande a lire 33 a 34 p$r la farina di 
marca B, che entra per la maggior parte 
nella Qoofezione del pane, Dati i prezzi 
attuali dei grano aliai frontiera e l'aggio,̂  
sull'oro, il dazio di cooBne non dovrebb», 
p»r ora. eccedere le,lire, 3 al quintale, 
ragguagliando a circa lira 4,60 quello 
dalle farine. 

A soEitagno dì nn alto dazio doganal,e 
sopra, i grani non si iuv/)ohi in Italia 
l'esempio della Francia, dove, graziai alle 
solleoitudioi dei Municipi ed all|aaseii;!a 
dei dazi comunali, il p.ane è a miglior 
.merqatq.che. in Italia. 

II calmiere a lloina' 
Soma 4 — La Giunta municipale 

deliberò di sitabilire il calmiera sui prezzi 
del pane. 

Il sindaco, .principe Ruspali, annnn-
ciaudo questa deliberazione, avverta ohe 
il prezzo dal pane di farina marcai B 
si può vendere, a centesimi 45 al l(i-
logramina; e i tipi infariori, attualmente 
in, esame, a csateBlqii 40 e 36 ,al ki-
logramma-

QDaiti) coi 
Il Daily Mail ha fatto il Cilcolo di 

quanto costò lo sciopera del meccanici 
inglesi, durata aei mesi. 

Fra salari perduti a r'anaro preso dai 
fondi della « TradeS' Union», si rag< 
giunga la somma di quattro milioni di 
sterline (oltre,.100 milioni di franoh'). 

E se a questo I si aggiunga il danna 
risentita dai propnotari e dal.- lavora 
nazionale, i quattro milioni si raddop­
piano. 

'Visto ohe i meccanici non ottennero 
alcuna ooocessione dai padroni, i quali 
anzi hanno ripreso gli operaUalla con­
dizione che quesiti non si ingeriranno 
nei regolamenti interni delle.officine,.il 
Daily Mail consiglia' gli operai a non 
lasciarsi più influenzare dagli eccitatori 
di scioperi. 

wwM^MlM^•lllH•l•l»•«llW'«^lWl'll^^||'ll^llMaYlll»^a^^^wHlWl-^^^tfwe!1eaagK^^)^,^l,lWJag^l^tf»>^ 

Per Verdi 8 Barduccì 
SI annuncia, che neliloaoa^ione del 

cioquantena^ÀD deUa.pr^imulgaziona dello 
Statuto,' saràI conferitoi II Collare del­
l'Annunziata a tre personaggi- italiani. 

Ed il Maftinfì scriva in proppeito-utt 
vivace artlonto; la di otti còniilnsione, 
molto malinoonica, è questa: 

« ,, Comunque i,.fatta,, l'assegn^ziop;^ 
delle tre, massima,,onóriBcenzey datili 
critorii' oggi invalsi Ili Italia, non sod-
didférà nessiino « non avrà per niente 
il sigciSoato di prepii|are, italiani,emiri 
nenti tra gli ominBntl.i . 

La politica, e specialmente la gretta 
e fatila politioagns, a base d'intrigo, 
d'affarisimo, ohe si fa tra noi, assorbe 
tutto e col sua contatto abbassa il pre­
stigio di ogni nobile istituzione, di ogni 
più elevata idealità: essa non 6 tutta 
la vita del paese, e non ne è la parte 
migliore, e però non ha il diritta d'nt-
trarrtvtuisti à>sè: gli-onori e-i profitti. 

Noi avremmo voluta una espressione-
più sincera, più limpida e più naturale 
del concetto dell'italianità scaturente 
dalla vita pubblica nostra, ed invece ab­
biamo veduta tutto- falsato intorno a 
noi, e l'anima della: nazione ne è stata 
offesa e bruttata, Nell'Italia eminente­
mente artistica, l'arte, il sapere, il genio 
sono considerati poco meno che follie 
pericolose, ed hanno- perciò' sempre la 
parte dilla Cenerentola. 

In altro paese ohe non sia- l'Italia, 
Oì,U8eppe Verdi e Giosuè Cardjicci, co-
lossi dello arti, sarebb'Sro stati elevati 
alle maggiori dignità-; lo Stato si sa­
rebbe fitto promotore di una. venera-
zibne nazionale per essi, che rapprasien-
tano le luci più, fulgide della vita in­
tellettuale e però di do periodo di ci­
viltà' della patria. 

In Italia, iiìvano, da decenoii si le­
vano a coro milioni di voci per recla­
mare che a Giuseppe Verdi sia coufé-. 
rito il collare dell'Annunziata: e a 
Giosuè Carducci da poco tem)?-i;Si.'. è 
trovaj9 modo di dare uno .stajfo a .1?»;-
la'zzó -Madama!' nia 'àoQ già pel meritò' 
di illustrazione letteraria patria-^^ che 
una tale enormità avrebbe fatto, arroa' 
BÌre,idi vergoaga ì nostri governanti —' 
sibbane perchè egli era^ componente 
della Giunta superiore dell'istruzione! 

Il più vivo desiderio dell'Italia tutta, 
meno i ; pa.littcanti da strapazzo, è che, 
queste due grandissime figure di italiani 
siano degnamente onorate neUdl della 
celebrazione id'una memoriai. insigne dì 
redenzione, di progresso ; giacché niente 
sarebbe più bello e più confortante che 
il vedere a lato al Sovrana del Regno, 
due sovrani, autenticii- dallo spirito ita­
lico, degni anch'essi di entcare nella 
storia con l'incesso del trioufatorl », 

Udine - Anno XVT - N. 31. 
I N S E R Z I O N I 

In tana pagioa, sotto IA firma dal f;arontiu 
ComQDÌcati, Nocrologî  Diuh}araBlonl • 

Ringnalan^ti , Ciiut.' tS 
per Unta, 

In quarta pagina •> IO 
Par più Inianfont presd da convenirsi, 

81 vandaiaU'Bdliiola, alla oarloloria Bat-
diuco e preiao i prinoipali tabsowL. 
Un nuiaare arralrala Caalailiiii .10,. 

Conto ooReata.ooa ,1̂  Fonia,', 

partengouo alla nobiltà, ed alcuni por-. 
tano dei nomi celebri negli annali del,̂  
l'impero germanico. 

I due cuochi sono il priJiolpa Eddar,da 
Schaq))ourg Hartenstein ed, il principi» 
Filippo di Huhenlohe, che pochi .^Ufi 
fa occupavano alti gradi a Corte, 

Cose del Vaticano 
Scrivono da Roma, 3 febbraio : 
< Si couferdia ^he iit vista' d,éllé fatiche 

eccessive, a cui il Papa dovrà assog­
gettarsi nel periodo dei. ricevimenti dei 
varii pellegrinaggi, il Ooucistoro è stato , 
de^oitivamente rinviato alla metà di 
Quereslma, cioè nella seconda metà di 
marzo. 

Il Papa, che ai 2 del venturo marzo 
compia 83 unni ,di, et^f e che ai 20 del 
prossimfL febbraio entra nel 21° anno 
di Pan (ideato, gode, nonostante la sta­
gione,, eccellente salute. 

Gli scorsi giorni, nei quali a Roma 
s' è avuta una temperatura veramente 
primaverile, specie nelle prime ore del 
pomeriggio, il .Papa> si' é recatola^pas-
seggiare nei giardini vaticani; nei giorni 
festivi hi celebrato la messa. dinanzi a 
molti personaggi esteri ed italiani ;:an-
cora continua a ricevere io particolari i 
udienze le famiglie del patriziato ..vo-
msno, e tiene le consuete -udienza pel. 
disbrigo dagli affiiri ordinari dei vari 
dicasteri ecclesiastici. 

SI dice ohe:il Papa stiai preparando, 
un documenta diretta a tutti i cattalicii 
del raondq, nel- quale, ringraziando per 
le macifestazioni di csssquio e di affetto 
giunte da ogni parte pul suo giubileo 
sacerdotale, implorerà la pace religiosa 
e politica sul mondo, ed accennando alla 
sua età-avanzata e al lungo pontificato 
già peroorso, farà raccomandazioni ed 
esortazioni che formeranno come il suo 
testamento politico e religipao.». 

Se la forfora insudicia il vestito 
Colla China Migon sarai guarito, 

RUSSIA E IHGHILTERRA 
nella quistione della Cina 

P r o g e t t i KM^ai. 
Il corrispondente del Daily Telegraph 

da Pietroburgo ebbe, l'altra giorno, un 
colloquio con : un ammiraglio russo, ul 
timameute nominato comandante d'una 
squadra navale, in seguito alle compll-
cs|ZÌonÌ!dell'Blstrema Oriente, Quesfo uf­
ficiale, fra alt|>p cose, gli disse: 

< Qn>>si tutte le forze navali d l̂la 
Russia saranno mandate nell'Estremo 
Orienta, essendo necessario alla Russia 
il collocarsi in una .posiziono di forza 
marittima, nelle, acqua cinesi, uguale a 
quella della Gl-ran Bretagna, 

« La Russia non permetiiepà cKe si 
apra, nn'nuovq porto-né a Pori-Arthur, 
né a -Taliauwan, come lo chiederebbe 
l'Inghilterra, in compenso del prestato 
chejoffre alla Cina, La Germania farà 
altrettanto relativamente % Kiao ,ChaU{ 
ed a)|a bain di Sam-La, meatre la-Fran­
cia impedirà l'apertura di porti liberi 
a Sian-Fuin e Nanchino, Russia, Francia, 
e Germania non permetteranno ad alcuna, 
Potenza europea simili tentativi contro 
i loro ipteressli fatti .sotto pretesto d'in-
corsggiare i| commeccio ciao eigiropeo, 
senza di che la suddetta Potenza di-, 
verrebbe la vera p^iona della Gina e 
potrà dirigerne e la politica e la finanza »,. 

Lo stessa corrispondopte ebbe, un' in­
tervista con un,celebre diplomatico russo, 
il quale gli fecoil? seguenti dichiara­
zioni : 

« Le condizioni del prestito di 
12,000i000 di lire sterline che la Gran. 
Brettagna offre al Governo cinese sono,, 
particolarmente dirette ogotrcgU int^-. 
ressi della Russia a della Francia, co: 
eioché il nostr,a ^mbasqiatore a Pechino 
noA mancherà, còl suo,collega francese, 
di lottare, per limpedjire ajl.ai Cina, d'ac­
cettare le offerte, inglesi, Coll'apir^urii 
di T.ilieniv^o, come porto 1 b ^ , il va­
lore di Purt-Àrthuc coma stazÌ9po njì-
vaia sarà dlminujto. 

«Nell(\, prossl((ia primavera la Grai\. 
Bretagna non si occupgrà più della.que­
stione, cinese, e non prenderà rbff3nsiy,a, 
perchè si trayê î à uell? necessità di de-, 
dicara tutta ila sua forza ed energia .î l-
l'India, ove sta per scoppiare una, rivolta. 
Infinitamente più gr.ava dell' ammutip.a-
mento do'. Sepaies nel 1857, Allerti la, 
Russia.-potrài senza difficoltà, penetrare 
pen l'Àfgai^istaa ed il Pamir ne' posse­
dimenti indiani dolla.Gran Brettagna, cui 
potrà dettare;le debite condizioni. 

•i Abbiamo truppa bastanti e frontiera 
abbastanza.ben for,tific{ite e collegato con 
avamposti, ferrovie e telegrafo, per poter 
in p.0Ghi giorni mandare ulta troatiera 
afgana un esercita di 100,000 uomini,. 
Vediamo che tutte le probabilità di vit­
toria sono dalla nostra, e non temiamo 
le minaccio dell'Inghilterra ». 

Pietroburgo 4-— L'ufflaiQaa.Si. Pe-
tersburshia Vedomosti lascia compren­
derei cl)e le trattative.^ per raggiqngqre 
un accordo-fra laRussia e l'idgltlltérra 
nella questione chìRê ^ .̂ hfiq;^igr4nde 
probabilità di riuscita. 

Anche l'adesione pronta-'dell^Inghil-
terra alla propo,sfÀ,:d l̂ nostro diyiSfao, 
relativa alla cand)̂ .aj;u>f<)i> del priqpipe 
Giorgio, ha fatto (a migliore impressione 
sull'animo dello czar.- -

Un convento aristoopatioo-

Eqprii wÉà alla Corte il re Leplfa 
Si ha da Bruxelles .che colà ha de­

stato un' enorme Impressione l'arresto 
di una. donna galante notissima pel suo 
lusso e per la sua bellezza,-arrestojca-'i 
gionato da tanti ricatti' per due milioai 
di franchi. 

I ricattati sarabbeio tutte persone 
molto in vista ,— deputati e titolati.>r>-
alcuni del quali in grande, favoco-fino.u 
ad oggi alla Gotte di; Re. Leopoldo. - ' 

Si preveda uno scandalo gravisii^e. 

Bruaielles. 4 — l̂ 'a^ai'u di miss par; 
pett, arrest.ftà^pef tènfati.vi di"risait? 
a daf no, di persone altolocata, m\aieg\g^ 
di,degenere in'uao,,soaada|o enorme, ' 

II procuratore gener^l^j^qgé, aop)prp-. 
mess.o in questa losca fnope^d ,̂ d^v,et)e 
chi.edere Iq proprie ai(n,i(uiiaaL. jMavì̂ ] si­
gnóre dell'alta àriatacràzia, ha,hno p'rê , 
sentalo, doma^d^ 'di' dlyorzia'òottfio l 
loro mariti. Sfassioursi che sarà avyUta 
pr'oae4ur|i oontro, ^0 per89ne appart^-; 
nenti alia migliore società 'belga, 

New York 4 — Cinquanta navi sono ' 
naufragate, oppure graî idemente ava­
riate, sulla costa del 
durante l'ultima tempesta. 

Un Éaitio sulla teoria io Insliiltai 
Londra 4 — E' avvenuta uno scon­

tro fra no treno viàggiiitori e un treno 
merci.a Tvon sulla lihé,f di C|laÊ óW, 
Sout 'Western, Vi furo.90 nòve moijti'e 
parecchi {oriti. 

, „ t 

0 la borsa 0.,. il matrlmonloi 
0 spos.f,i;mi,;9 paga .̂mi 15,QQ0 marr,, 

chi ! preténdiava^ ua^, cinqujintadàeBSe 
signorina di Frat^cofort ,̂ da,un .afggqite 
di 65 aniil, oheì dopo averle, p,i;,(]piciBap,. 
di aposarla, l'aveva i\bba^dbnatjij. psj:,, 
avéif. cottosoit^io il Pf^satg d,i laij. î oUg-, 
fosco. 

La signorina sporse querelai 'contro 
l'ex fidanzato,, asseréi^do che, "nel pi;o-
mettersj., spósi, si er îiià dfitl racjprog;^;. 
Ddeote papla i\ non sariita ,̂e mai il 
passato l'uno dell'altro,' 

Il tribunal? diede torto alla qî ;jìe-
la'nte, perpbe un tale patta, ammettep^q 
pure ohe si fosse concluso, offenderebbe, 
i buoni costumi. 

In fondo alla Foresta 
convento di frati ohe 
aristocratico del mq'iĵ '̂, 

Tu,t,tii i motjai;!, che, vi staqao, .ap 

Nera vi \ un 
pe^ il più 

Ominiila j^r uim «Ignaro 
A Vogh,era in un'oste/'ia stajat^o 

bevendo, l'altra sera, ì, copWini Ère'gà 
Pietro e Pa^a^i .EnrÌ09. Il Pagani, oo-
manî ò uno sigaro, che il padrone gli, 
portò e depose sui tàvola. 

,Poca dop,o lo sigaro spacci e,il Pag^n -̂
incolpò il auo compagno d'averglieli? 
rubato. 

Ne',oacq,u0 un.diverbi9 chi^torneino i^ 
lite sanguinosa,'TJsciti in istrada, i.''d4a 
contendenti, il Brega ricqyette una q l̂-
tellata all'addome, in a9qsegnanzjt d.eiĤ  
qnalq il, giorno dopo cessava.di, viiv'ére. 

Il Pagani è latitante, ' 

~"lS(10Em_PÀRIfiÌ|A " 
Nuovi candidati alla ghigliot­

tina, — Rodot — Vacher — 
Carrara — L'assa^sim delle. 
«Jllles. galantes » -— Scoperte 
terribili — La signorina Rodot 
e il suo sposo. 
Scrivono da Paf^gl, 1 febbraio: 

' « Dopo i celeifl'i, triataimente celehrij 
Pranzioi e Pràdo, Parigi non .aveya 
avuto più degli', assassini co î déttild( 
mEÌì:ca, I comuni e volgari uociaori 4'np'-
mìui e di dònne, che,dal 1889 '•> V* 
avevano forn îto di che riempjre gli au: 
naii dell^ orimiqaiità fraucea.e, nqa.ave; 
vano mostrato nei oompiiipjqntq, ìlei IprQ 
fqrfait quella .genialità originale oĥ ^̂ dà 
li cachet, anche,nel delitto, perchè qua 
tutto & cacfiet, e gli, aB^assini not̂ , pò,-; 
tendo' avere quello dell'eleganza, (lelliv 
toletta, preferiscono,ap'pli^par, l'alegauz^n 
nel far la toletta''a£(|j„^|tr,ii 
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D'altro lato l'ottimo Munsionr de 
Paris, 0 piii Toigarmeots parlaadu Dei-
bler, di profeeaioae boia della repabblica, 
oomlaoiaTa ageeoarsi di un riposo troppo 
proluogato, sgasa contare ohe la mao-
causa d'esercizio è sempre nooevole alla 
prulsssioae del mestiere, e o'è anohe da 
mettere la OODIO il guadagno straur-
dioirlo. 

Oeibler & aoasiderato la qaanto agli 
emolamentt oome uà impiegata d'ordine 
di terza olasse, oioè a dire egli peroe-
pisce circa tre mila franchi ali anno, 
Ma questa somma à assolutameate la-
safficlente per Tivera la una capitale 
ouma questa, donde la necessità di pro­
venti gtraordinar'', o d'affari. 

Oome si può comprendere, gli ailjri 
di Deibler consistono nel fare i mede-
almi al suol olienti. 

Questi qua, non si sa perchè, avevano 
disertato m massa, d'onde la necessità 
di remouter un poco la machine. " 

Beco d'un colpo, dsnqne, il bravo 
operaio dell'alte opere un'altra volta in 
attività di servizio, Vaoher, Carrara, 
Rodot... tre affari venuti oome la manna, 
per salvare il bilaaclo delia signora 
Deibler. 

Vaoher sapete già chi sia. 
Quante infelici vite ha questo mostro 

umano violentemente strozzato. 
Chi mai potrà saperlo I 
Bgli cominciò col confessarsi autore 

di un assassinio, e poi d'un altro, e poi 
d'uD terzo, e poi nn quarto, d'un quinto, 
d'un setto, e cosi sia SDO a quattordici 
0 quindici, fino cioò a togliere all'In­
ghilterra la non invidiabile celebrità 
di tenere il record degli sventratori. 

Vaoher _ (orse salverà la sua testa 
facendo dichiarare di non avere la me­
desima, ciò ohe toglie, naturalmente, la 
possibilità di tagliargliela. Non cosi sna-
oedetà pel nostro infame compatriotta 
Carrara, sul quale 11 Deibler fa già i 
conti. 

Se dunque la candidatura di Vaoher 
ha dello probabilità di non rlusolta, 
quella di Carrara non ammetta dubbio. 

Ci sono già dei colleghi ohe brigano 
per avere dei biglietti onde assistere 
all'esecuzione. 

Di Carrara vi. ho già pnr troppo 
scritto, per parlarvene più oltre sino al 
momento del suo passaggio a traverso 
la lanetta del boìs de justiae; prefe­
risco parlarvi del terzo candidato, il cui 
nomei'scoperto da poco, appena tr6utasei 
ore, è già celebra e certo della riuscita 
alla festa della Roquette. 

Si chiama Rodot ed è no ex agente 
della pubblica sicurezza parigina, a cui 
era ooofld'ata, al momento istesso del 
suo primo delitto, ia custodia della per­
sona del presidente della Repubblica del­
l'epoca, onorevole Orevy. . 

Ricorderete coma io, tempo fa, appena 
tre e quattro settimane or sono, vi in­
formassi di un delitto commesse alla 
me Pierre Legcaad, sopra una donna 
galante, una certa^ Marie Bigot, 

hi polizia allora face della inutili ri­
cerche, senza riuscire a scoprir nulla, 
coma del resto capita tutte le volte in 
cui 11 caso benefico non si fa l'ausi­
liario provvidenziale di essa. 

Anche qnesta vetta il caso doveva 
intervenire per salvare la riputazione 
dogli agenti parigini. 

Il caso dunque questa volta si è pre­
sentato sotto le. forme di un volgare 
maltattoi'ei - avente però il merito di a-
vere denunziato no suo collega di Mo-
tea. Questa parola ci spiega perché Ro­
dot — cosi si chiama il nuovo cliente 
di monsieur Deibler — è divenuto, in 
un solo giorno, degno di figurare fra i 
grandi artisti della delioquanza parigina. 
Sono certo ohe la testa di Rodot figu­
rerà alla pinacoteca dei decapitati fra 
cui si notano Mathelin, Crampon, Al­
lerto, Pranzini, Prado, Ravachol, Henry, 
ecc. ecc. 
^ Il volgare danuoziatore è un certo 

Frasquet, vecchio pregiudicato la cui 
logica poliziesca ed inquisitrice ha fatto 
arrossire di vergogna il capo degli ispet­
tori incaricsito dal servizio dall'istruzione 
delle piste. 

Frasquet sapeva, per averne avuto la 
confidenza dallo stesso Rodot, ohe questi 
era l'autore di un assassinio commesso 
quindici e più anni fa, sopra una certa 
Marie Jouiu, figlia galante, Messa 
alle strette dal cattivo tempo e dalla 
miseria, pensò a trarre profitto del se­
greto statogli confidato: recatosi alla 
polizia ieri l'altro, dichiarò che l'ultimo 
assassinio di Marie Bigot, presentando, 
per le circostanze in cui era avvenuto, 
dei punti di sommiglìanza perfetta con 
quello di quindici anni or sono su Ma­
ria Jouin, egli credeva dover mettere 
le autorità sulla pista dell'assassino, che 
non potava essere altri che il suo a-
mico Rodot, l'autore non scoperto del 
delitto del 1883. 

Malgrado per l'assassinio del 1883 
esistesse già la prescrizione, la polizia, 
nemmeno a dirlo, face arrestare Rodot. 
11 quale sarebbe, come dicono con pa­
rola intraducibile ì francesi, il tipo clas­
sico del rasia^uoèr, e cioè un insieme 

di vergogno, onta, Icfamia, crudeltà, 
bassezza, e qaanto di più orrìbile esista 
fra le scelleratezze umane, 

Nei rircoli da lui frequentati, [iodot 
portava il titolo Haealigialore di donne. 

E' un uomo di 42 anni, che ha tempo 
(a servito, coiae ho detto, nel ccpj 
degli agenti della polizie, ed è stato in 
tale qualità distaccato nella brigata 
speciale dell'Kliaeu I Voi vedete in quali 
maoi s'era affilata la custodia del Pre­
sidente della Ripubblica. 

Qaello che sorprende fra il primo 
delitto, del resto conf̂ asato subito da 
Rodot, sicuro che la legga non può più, 
a casa della prescrlzlooe, colpirlo, è 
innanzi tutto la relazione sulla maniera 
onde ciascuno dei duo delitti è stato 
commesso. 

Le due vittima avevano l'unn e l'altra, 
la vigilia dal giorno in cui dovevano 
essere uccise, dichiarato a delle amiche 
ch'esse aspettavano qualcuoo molto ricco. 

1 cadaveri dell'una e dell'altra sono 
stati trovati io una situazione slmile. 
Presso tutte a due i mobili erano stati 
frugati sommariamente e da essi era 
stala tolta la moneta contanta, mentre 
non erano stati toccati i titoli. 

Dopo il primo delitto Ridot era slato 
interrogato dal gindioe d'istruzione Quii-
tot, e poi rimesso in libertà per mancanza 
di prove. 

Appena arrestato, ora, ha detto: 
— SI, sta proprio cosi, come sapete, 

sono io l'ass issino di Maria Jouin, ma 
sono passati quindici anni, e profitto della 
legge che m'accorda la presqriziooe. 

Fregato di contiDuare la storia, rac­
contò che nel 1880, subito commesso il 
delitto, egli ripresa tranquillamente il 
suo servizio all'Ellsao, divertendosi al 
le infruttuose ricerche della polizia, a cui 
scriveva delle lettere anonime per im­
brogliarla di più. 

In quanto al delitto di Marie Bigot, 
egli nega risolutamente. Naturalmente, 
per questo nuovo non essendovi prescri­
zione, è certo che Rodot non parlerà, 
lo casa sua l'ispettore, recatosi per per­
quisire, ha trovato — cosa strana — una 
collezione completa di giornali, annotati 
con lapis bleu, là dove è raccontato il 
delitto ultimo della rue Pierre Le Grand. 

E' originario del Giura. I suoi parenti 
abitano le circostanze di Moiit sons-Van-
drey, paese natale di Qrevy. 

Dopo l'assassinio di Mane Jjuio, R) 
dot abbandonò ii servizio della pubblica 
sicurezza in cui ara, ed entrò in qua­
lità di segretario io casa di madame 
di Manoury, nipote del grande chimica 
Nicolas Leblano Inventore della soda 
artificiale. 

La signora do Manoury ha 72 anni, 
e malgrado la sua tardissima età, a 
causa la dolorosa circostanza ohe Hodot 
ha precedenti passim', s viveva sfrut­
tando le donne, sono corse taote voci 
che la povera ed infelice signora, la 
quale ignorava chi fosse questo mostro 
a cui ella aveva confidato tutti i suoi 
affari, e che da lai era creduto perfet­
tamente onesto uomo, ia povera ed io-
felice signora — dicevo — ha dovuto 
scrivere ai giornali, confessando le con­
dizioni della sua salute, e la sua vec. 
chiaia, 

Madame de Manoury è una delle 
donne letterate più oonosoiute dì Fran­
cia a contribuì tempo fa alla fondazione 
di una rivista letteraria che è fra la 
più lette.i^ 

lari Kodot è stato condotto innanzi 
la portinaia del palazzo, ove venne com­
messo l'assassinio di Marie Bigot, ma 
non è stato riconosciuto por essere colui 
il quale, la notte del delitto, era en­
trato in casa della vittima. 

Rodot appartiene ad una famiglia di­
stintissima*. 

hi, sorella signorina Rodot, che deve 
fra qualche giorno maritarsi, à una dolce 
a buona creatura di vent'anni, che da 
due giorni, per il dolora non fa che 
piangere, ma il suo fidanzato, un artista 
di talento e d'avvenire, l'ha consolata 
assicurandola che tale macchia di fa­
miglia non modificherà punto i suoi 
sentimenti verso la sua futura moglie. 

Ultimo dettaglio: un fratello di Ro­
dot, morto recentemente, era prete. 

Peccato che sia morto, perchè avrebbe 
potuto condurre la sorella all'altare ed 
il fratello al patibolo». 

CALEIDOSCOPIO 
CroDMhB frinlBBB. 
Fabbrilo (140:). Il Cousiis di Udine don» 

id Frati Pradiiatori di S. Pittro Mtrtirt 50 dn-
cati d'oro. 

X 
Un paniìsrs al glorso. 
I<a gocaia di raglads «ha luicin coma dia- . 

maota sopra vai vurda foglia, qoando al ut-
tchia oon la tarra dilania fanio. Ooil arvlena ; 
di certi amori sa oaJono dall'alto. 

X 
Cogalilonl alili. 
Riapoala ad un httorfii Lo abbiamo dotto 

altra volta: la oaltatart di gomma sono aati-
Iglaaloha, 

X 
La aduge. BIziarrla. 

Fior di viole, 
Uà Comuiia ad ug «allo, laano male, 
D'aatate ti rlparaao dal solo. 

Bpiagtaloaa dalla daoapilulona pieaeJaata. 
CAHNIBALG — ANNIBALK 

)̂  
Far fiolre. 
Dna amiot tagliano 1 panni ad un terso, la 

cai moglie h quella ohe • porta i «alaoai ••. 
— Biaogna eaaare ùa parfatto Imbeaìllo — 

diaa ano — par laiislarai condurre da una 
donna I 

L'altro, celibe Impsnitontoi 
— Al Uaniclplo, Bopratntto. 

Penna e Forbice 

OMA, FATALEI 
Pnttropp va tô he speaa 
Dopo uno baine ceno 
Di isoporU Is f-.no 
D*un boa ilrlor dì («v; 
La b)r.,9 o> ha la piitina, 
U biowì al lìnt brasori 
li'è ara il glntidor, 
£' Bon frQnuw j né», 
L*6 oa* il catarro ffottrieo 
CVaì fas utt la bile 
£1 al toglio di finilo 
Cui choli Dii bon purgant I... 
— QhoUt inroM ITSIX 
Uà got di Ano.ax'o Olor- le (*) 
£ dnte cUfiSta atorio 
B finirh t* va lamp I 

(*) (Ifl farmtteitta L. Sonori ai Fagagna, 

PBOVINCIA 
(Dì qua e di là dai Judri) 

Mercati di animali bovini 
che avranno luogo nella Provincia di 
Udine a paesi limitrofi, nella prossima 
settimana: 

Lunedì 7 febbraio — Azzano Decimi), 
Spilimbargo, l'olmezzo, Trìceaimo. 

Uartadl S id. — Fagagua, Qradisca, 
Pasiano di Pordenone. 

Mercoledì 9 id. — Gasarsa, Mirta-
gliano. 

Giovedì 10 id, — Flaibano, Saoile. 
Venerdì 11 id. — Bjrllolo, Cormons. 
Sabato 12 id, — Civìdale, Pordenone. 

Per la «ii«tenaasione del 
T a g l l a u e n t o . Telegrafano da Roma 
che il prof̂ atto per la sistemazione dei 
fiumi dal Veneti, presentato mercoledì 
alla Camera dall'on, Pavoncalli, propone 
una spesa di lire 5,800,000. Comprende 
i lavori, non previsti dalla legge del 1837, 
sull'Adige, sul Tagliamenlo, sul Piava, 
sol Monticano, e su altri minori fiumi. 

11 progetta si pubblicherà tra giorni. 
Gii ufflol lo esamineranno subito. 

Oemona» 4 febbraio. 
Ballo dì : beneficenza — Mer­

cato. 
Un Duolao di giovanotti II cui san­

gue generoso bolle ardente, hanno bsn 
pensato di spezzare il cerchio della mu 
soneria che qui ci stringe, oon prestarsi 
a tutt'animo per riesci re a dare un 
ballo sociale per Isnopo di beneficenza, 

Detto ballo avrà luogo la sera di 
sabato 12 oorraote nella Sala Sociale. 
Le adesioni hanno ormai assicurata, non 
solo l'esito, ma anche un eivanzo ai 
pio e nobile scopo. 

Il mercato di S. Biagio non fu co­
pioso per affari, a i negozianti si lagnano 
generalmente; però molto concorso, dato 
il quale, affaroni fecero gli osti, panet­
tieri e affini, Ciò va da sé: mangiare 
ben bisogna I 

Mano destra 

Morte Improvvisa. In San 
Giorgio di Nogaro certo Vittorio Salva­
dor d'anni 34, trovandosi in casa del 
proprio suocero Taverna Giovanni detto 
Buldrio, venne colpito da un insulta di 
epilessia e rimase morto all'istante. Il 
Salvador lascia tre figliuoletti, di cui 
uno muto. 

Ladri in Chiesa. In Glauzatto 
ad ora imprecis<tta dal giorno 30 gen­
naio p, p. ignoti ladri, entrati in quella 
Chiesa parrocchiale, ruppero il coperchio 
della cassetta delle elamosiae, rubandovi 
il contenuto, colcolato in una lira, 

Banda di Faedlni. Programma 
dei pezzi di musica che verranno ese­
guiti dalla Binda domani 6 corranta alla 
ore 2 pom, sulla piazza del paese: 
1, Marcia «Niiade» Fresali 
2, Waltzer « L'ajba * Tarditi 
!3. Centone «11 Duchi-

no» parte I Lecooq 
4. Id. parte lì » 
6. Marcia «Ester» G. Dalla Giacoma 
6. Galop «Corsa elet­

trica » Beouoci, 

(La Città 8j[ Comune) 
Il cong;edo'. ; della classe 

iS'y-% ora richiamata — a quanto 
telegrafano da Roma ad un giornale di 
Verona — avrà luogo alla fina di 
febbraio. 

Va classe del IS'9'7. Il decreto 
che chiamerà sotto la armi per il 7 
marzo il oontingoute della nuova leva, 
cioè ia classe 1877, verrà pubblicato 
oggi. 

Il tenente generalo Oslo è 
partilo col diretto delle 20,18 per la 
sua nuova destiuazinoe di Brescia, sa 
lutato alla Stiiziuue dai suoi aiutanti a 
dal Cinsigliera delegato della Pre­
fettura. Avevj dispensato gli ufSciali 
dal presidia dai recarsi alla Stazione. 

T i r o a s e g n o . Domani dalla 1 e 
mezzi alle 3 tiro col fucile. 

F e b b r a i o . 1 discorai rha corrono : 
— Che oo^elleote mese I 
— Il tempo oon potrebbe essere p'ù 

mite! 
— Sembra di stare in primavera. 
— Il tempo ò più galantuomo degli 

uomini. Sa essi non trovano modo di 
farci Divertire, vi è II cielo ohe ci allieta. 

— Gli altri anni la temperatura era 
sotto zero, ai primi di febbraio. 

— L'ordine delle stagioni si ò mutato. 
— Lo (irado anch'io. E' dovuto suc­

cederò qualche Ignorata cataclisma, nel­
l'universo, si da far venire la primavera 
prima dell'inverao, 

— Credete, dunque, che in marzo 
avremo l'inverno tardivo) 

— lo non ci credo, 
— E' bisestile questo febbraio ì 
— Ohi no! Diacene libjri. Non sa­

pete il proverbio: «Quando febbrei> 
bisesta, beato chi ci restai » 

— E' un fatto, che 11 febbraio di 29 
giorni è fatale, porta la jHlatura. 

— Ricordata quollo del 1806? Ohi 
quella sì ehi fu un brutto febbraio: alla 
sera le nostre truppe In Africa mossero 
par Adua, e all'alba seguente avveniva 
la terribile disfitta. 

Opera d ' a r t e . Slamo stati nelle 
sala terrene del Palazzo Bartolini ad 
osservare il lampadario ohe l'operaio 
Giuseppe Ngiis (già noto per simili 
lavori) ideò e costruì per inviarlo al-
l'EsposìZ'une Nazionali di Ti.ri00. 

Non siamo uè tecnioi né penti nel­
l'arte, ma il belio lo sappiamo anche 
noi vedere e gustare comuoqae si ini-
nifesti; peroni questo lavoro, per l'ar­
monia al eleganza dell'insieme, per la 
squisitezza e magnificenza dai contorni, 
ci ha fatto iavolootariamente dare in 
un esclamazione di grato stupore. 

Ci oocgratuiiamo pertanto col bravo 
autore ad auguriamo ohe i giurati del-
l'Esposizione sappiano apprezzare i me 
riti suoi a rendergli la ricompensa do­
vuta. 

Lo patenti provvisorie agli 
Esattori pel quinquennio 
ISOS-iOOS. La massima parte delle 
Esattoria per quinquenni 1898-1902 sono 
state appaltale, ma per quanto riguarda 
i lavori relativi all'esame della cau­
zioni e relativi contratti di appalto, si 
è alquanto indietro, canto più che si 
tratta di cauzione data in beni stabili, 
pei quali occorrono studi accurati degli 
atti retativi ed anche perìzia e contro-
perizie. 

Per evitare quindi ritardi nella con­
segna dei ruoli agli esattori, sono stati 
autorizzati 1 prefatti a rilasciare una 
patente provvisoria a tutti gli Esattori 
coi quali non abbia ancora avuto luogo 
la stipulazione del contratta, e ciò sotto 
determinate condizioni, secondo che si 
tratti di cauzione offerta in titoli di 
rendita, o in beni stabili, o di cauzione 
mista, cioò in parte in titoli e lavori 
ed in parte In beni stabili. 

Questa patente provvisoria poi deve 
essere sostituita da quella defloitiva to­
sto che abbia avuto luogo l'approvazione 
del contratto. 

Concorso per meszl di tra* 
s p o r t o d ' u v e . Un concorso inter­
nazionale per mazzi di trasporto di uva 
mosti e vini si terrà in Asti) nell'aprile 
e nel maggio 1898, par tutto il tempo 
In cui sarà aperta la Mostra artigiana 
di viticultura, enologia ed industria af­
fini, annessa alla Divisione Vili della 
Esposiziane generale italiana di Torino, 

li concorso comprenderà le categoria 
seguenti. 

1 — Mezzi di trasporto delle uve 
pigiate, dei mosti e vini: oioè vagoni, 
serbatoi in metallo ad in legno recipienti, 
in tela. 

2 — Fusti in legno di misure con­
venzionali diverse, atti al commercio di 
esportazicne ; cioè fusti senza difesa e-
sterna, costruiti con doghe a senza do­
ghe, provveduti di mezzi esterni di di­
fesa a mezzi di ohiceura dei fusti nei 
riguardi della sicurezza in generale e 
delle convenzioni doganali in particolare. 

3 — Sistemi diversi per 11 trasporto 
del vino in damigiane, in fiaschi, in bot­
tiglia. 

4 — Sistemi di imballaggio a mate­
riale adatto per il sicuro trasporto del 
vino in bottiglia. Macchine relative alla 
preparazione ed applicazione di tali si­
stemi di imballaggio. 

SoclotA del «papor-hont ». 
Domani pjperhwit. Il meeC allo ora 
13 al larg ' fuori porta Venezia. Per­
corso di circa 15 km. L'arrivo alla ora 
14 e un quarto circa al Gotooifiolo U-
dlnase. 

ÌNosxe d 'oro . I coniugi Gasandblla 
cav. Girolamo, d'anni SO, già ragioniera 
presso questa r. Intendenza di Finanza, 
ora da molti anni in quiescenza, e la 
di lui consorte Pascali Franoasci, d'anni 
75, festeggiarono l'altro ieri il cinquan 
tósi'mo aoniversacio dal loro matrimonio. 

Alla fasta di famiglia parteciparono 1 
figli, nipoti ed altri paranti. 

Luoghi anni ancora al baanl vecchi! 
Ancora del due rnncluUI 

a b b a n d o n a t i . Sappiamo che la Que­
stura ha provveduto al collocamento in 
uoa famiglia dal due bambini abbando­
nati l'altro ieri dalla loro madre Que­
stua Maria, come ieri narrammo. 

Alle notizie date ieri dobbiamo poi 
aggiungere; che la Questua quando en­
trò al servizio della famiglia Zanolli ara 
già maritata; ohe in quel servizio ri­
mase soltanto un paio di mesi; otte la 
famiglia del notaio Zanolli rimase sem­
pre totalmenta estranea a questa sua 
relazione, ed anxi a cauaa di essa la 
madre a la sorella di esso notaio vi­
vono da Ini separate; ohe appunto per 
questo loro contegno, imposto dalla loro 
rispettabilità, le signore Zanolli ebbero 
a soffrire altre molestie da parta della 
Questua, 

Dobbiamo poi rettificare una notizia 
data ieri : la Questua non fu giovedì 
dal Prefetto, ma dall'ispettore di P. S. 

Sul luogo ove questa donna siasi 
recata dopo aver abbandonato l suoi 
figli, 000 si hanno ancora notizie. 

La scomparsa di un pa< 
g a s s o . Da alcuni giorni il giovinetto 
quattordicenne Malaorida, apprendista 
presso 11 pittore Vincenzo Mattionl, ab­
bandonò il suo post.), e probabiimsnta 
anche la città, senza lasciare traccio di sé. 

Il Malacrtda era orfano e viveva qui 
presso alcuni patenti. 

Preso in messo. Verso le 5 
pom. di ieri certo B-jiatti Angelo an­
dava verso porta Qemona spingendo un 
carretto a mano, e quando fa di fronte 
all'osteria della < Colonna » si trovò ad 
no tratta preso in mezzo fra una vet­
tura del tram a cavalli ed un olesau 
del vetturale Oolautti di Ghiavris, e 
veona gettato a terra. Nella caduta ri­
portò una leggera contusione alla tasta. 

Fu ricoverato all'osteria anzidetta o 
poco dopo so ne andò pel tatti suol. 

Per una benedlsìone bna« 
m e s s a . Oi scrivono da via Aqulleia: 

« lari sera versa le sei il rev. pàrroco 
della B. V. del Carmine stava compiendo 
il giro di benedizione dalle case della 
sua parrocchia. O.unto io via Bertaldia 
saltò una casa; cioè oon volle entrarvi, 
perchè quegli inquilini, o meglio quel-
l'inquilina, non si trova, diraiiio così, 
colle carte in regola, nei riguardi dalla 
Chiesa. 

Dopo ciò, mentre il parroco stava 
benedicendo una casa vicina, ove trovasi 
un negozio di coloniali, la inquillna dalia 
casa saltata, esasperata pai salto, surti 
In istrada, e con una pentola ripiena 
d'acqua, minacciava nieuteiùeno ohe 
di.... benedire il parroco. 

Alle grida della donna accorsa molta 
gente, fra coi parecchi parrocchiani, 
quattro del quali dovettero tare scudo 
al loro amato parroco ed accompagnarlo 
iu mezzo a loro in canonica. 

I commenti erano noanimamenta sfa­
vorevoli alla donna che fece il chiasso », 

A proposito di n u a 4 ( r è - . 
d a m e » . Una egregia a competente 
persona ci manda eoo preghiera di pub­
blicazione : 

« Con una dichiarazione apparsa nel 
n, 30 (2 febbraio) del periodico la Pa­
tria del Friuli e diretta agli udinesi ed 
ai friulani, un certo sig. Antonio Zoppi, 
fumista cremonese, avvisa il colto pub­
blico di esaera i'invaotore di un calo­
rifero invisibile, per il quale si è prov­
visto di un brevetto. 

Con quanto apparecchio è fatta appli-
cazìooe di una nota legga fisica ohe si. 
trova io ogni buon trattato di teooolo-
gia. Sai diversi apparecchi per il risoaU 
damento ad aria calda della abitazioni, 
sulle diETerenti applicazioni alla quali. 
questi apparecchi son fondati, oon è li 
caso di trattare dalle colonna di no. 
giornale quotidiano. 

Prendiamo atto della buoDs volontà 
dello Z'jppi, di beneficare il Friuli colla 
sua invenzione, la quale, malgrado il mi­
sterioso titolo di calori/èro invisibile, 
potrà essere di notevole vantaggio al­
l'economia domestica, come altre tante 
invenzioni i di cui annunci si leggono 
sulla quarta pagine dai giornali*. 

F a l l i m e n t o . Con sentenza 3 oorr. 
di questo Tribunale venne retrodatato 
al 15 settembre 1897 il fallimento di 
Pinosa Giacomo di Villaoova di Lusa-

I vera, stato dichiarato eoo gentanza 10 ' 
1 dicembre 1897. ; ' 
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IL FRIULI 

I l i M o n t o d i P l o t f t fa noto ohe 
durnoie il mese in cortni poaauna usaare 
rinnovati 1 bollettini oulnr giallo fatti 
nei mesi di gennaio, febbraio e raarso 
1896) rionoyoElpna olia potrà aver laogo 
anche dopo, sem'preohè i pegni non siano 
stati vendati. 

I giorni di vonditi sono precisati nel­
l'avviso 2b gennaio n. 07, esposto negli 
albi d'ufflcii) ed a mani di tutti i sia-
daoi e parroci della provincia. 

T c m t r o S o c i a l e » Lunedì dunque 
come abbiamo ripetutamente anuuaeiata, 
avrà luogo la rappresentazione nnioa 
della Compagnia Gallina, con l'atto di 
Sema bussola dell' iodimenticabile e 
grande Oiaclnto, la cui memoria è da 
augurarsi, poi bene dell'arte, non abbia 
mai ad estiaguarsl nel cuora degli italiani. 

Àbbianio già dato il prograama di 
questa eccezionale serata, e lo ripete­
remo lunedi, e speriamo di vedere avve­
rati i nostri pronostici; che il pubblico 
aloè accorra uumarosisatmo a tributare 
ancora un omaggio al torte commedio­
grafo. 

B a n d a n i U l t a r e é Ecco il pro­
gramma dei pezzi ohe la Banda del 20° 
reggimento fanteria eseguirà domani 6 
febbraio in piazza V. E. dalle ore 16 
alle l e e mezza : 
1. Marcia « S u l Chiesa• Vullo 
2. Mesnrica « J o l e » IJasoln 
3 . Finale atto 4" « li Trova­

tore » Verdi 
i. Waltzar < Las patineurs » Waldteufel 
5 . Fantasia < Il Ducbino » Lecocq 
6. Pcllca « F o l l e t t s » Fahrback. 

Trìbimaie penale. 

ÌÈMm iì ieilamento. 
Ieri si apri l'udienza alle 10 e tutta 

la mattina venne occupata uall'audizione 
dai diversi testlmoai; cosi parte dell'u­
dienza pomeridiana. 

La difesa dal Malignici rinunciò in-
flao a quattro testimoni a difesa, per 
risparmio di tempo. 

Si dà per letta la perizia calllgraQoa 
sulla copie del testumento fatto dal 
Flora. 

A.llà 4 e mezza pom. inoominola a 
parlare la Parte Civile rappresentata 
dall'avvi Br;.'sadula; che sostiene la col 
pabilità in ispecie.del Milagnini par le 
sue fréquéati visite a Turraanu nella 
casa della Maliguani, oonoludendo per­
chè il testamento sia caosiderato f i lso, 
riisrvata l'az:one .civile per il risarci­
mento del danni. 

'Prende poi la parola l'avv. Fedozzi, 
rappresentante il P. M. Con molta chia­
rezza e diligenza sostiene l'aconsa in 
ccrnfronto del Malagnini, del Mazzolini 
a del Flora. 

Parlando di quest'ultimo sorge un 
bàttbBOco fra lui ed il difens'>ra dal 
Flora (avv. Diretti) sugli apprezzimeuti 
di un testimonia couasciutissimo in città, 
l i Presidente Interviene e l'inoideute non 
ha seguito. 

Il F. M. conclude chiedendo 4 anni 
di reclusione per il Malagnioi, 3 anni 
per- Mazzolini e -30 mesi per Flora. 

L'avv. Pallia difensore del Malagnini 
con'commovente parola sostiene l'inuO' 
centi'a del.:' suo, oliente e convalida le 
sue argomentazioni colie deposìzioui te­
stimoniali a difesa,-

Qamanda l'assoluzione per inesistenza 
di reato. 

Cosi pure l'avv. Tavasani conclude 
per l'assoluzione del suo difeso Mazzo­
lini, 0 quanto meno per una diminu­
zione di puua qualora dal tribunale foss^) 
accolta la tesi, ohe piuttosto che dolo 
vi fosse concorea nel Ma^.zoliu: la colpa. 

L'avv. Doretti per il Flora sontione 
non molta efficacia non esservi risultata 
dal processo neppure un indizio di col­
pabilità a carico del suo difeso. Rico­
struisce il fatto, e ne deduce la massima 
buona tede, che viene suffragata da ciò 
ohe dicono i periti giurati nella perizia 
ohe, sta in atti, CoDclude per l'assola 
ziooie per inesistenza di reato. 

Sono le 0 e tre quarti ed il Presi­
dente sospenda l'udienza rimandando ad 
oggi la sentenza. 

Società BMsiDia del tram a caTalli i\ ni l ie . 
A v v i s o 

S'invitano I S'gnori azionisti dalla So­
cietà anonima d̂ ii tram a cavalli ad in­
tervenire alla ailnaanzi generala dilla 
Società che uvrà luogo in Udine o-̂ l 
giorno 27 febbraio corrente alla ore 10 
nei locali della Camera di Commercio, 
per trattare sugli argomenti compresi 
nel aegiiente ordina del giorno. Nel caso 
di seconda convocazione, questa avrà 
luogo nel dì 6 marzo stessa ora. 

Per interveniri) all'adunanza gli azio­
nisti dovranno depositare le rispettive 
azioni almeno un giorno prima presso 
la Banca di Udine. Non hanno diritto 
di voto se non i possessori di cinque 
azioni. 

Ordine del giorno .• 
I. Relazione del Consiglio d'ammini­

strazione. 
II. Relaziono del slndafii, ' - -' 
III. Approvazione dei bllaucia ed ero­

gazione degli utili, 
IV. Nomina delle cariche sociali. 

Il Pnaidento II Dlrsttora 
am. 0. B, Bassi A. de Polo. 

A i r O f f e l l e r l a D o r t a ogni giorno 
si trovano i Icrapfen caldi: nel giorni 
festivi alle 13 e nei feriali alle 16. 

D ' a m t t a r e i n c a n n D o r f a 
piazza Vittorio Emanuele, appartamento 
con cinque stanze e cucina, nonohò uno 
studio per pittore o fotografo. 

B a n c a C o o p e r a t i v a Ud lneaM. 
Sooletà Anonima. 

Situazione al 31 gennaio 1898 
XIV° Ewraiiio. 

Cpìt . l ,vemto(^™';610)L. 
liliemi U 88,188.10 

• par lofoitan! > 1(901.1! 
• Oulilsiioni valori 1,310.97 

2113,750.— 

86,000.18 

L. «8,780.18 
Attivo. 

Cam L. 12,060.14 
FortsfogUo 1,(76,036.63 
Antsolpazloni sopra pegno di tì­

toli a merci 15,218.— 
Conti Comntl garantiti 52,105.09 
Talori pabbllcì e iadustrìall di 

propiìeUt della Banca • 117,158.17 
Debitori e creditori divertì . . . > 34,705.61 
Baadha a Ditto eorrispoodoutl . • 33,631.03 
Gaoiiono ipotocaris • 30,000.— 
Stabili a mobilio dì proprietà 

della Banca . 18,131.28 
Efiblti per l'incaiBii • 064.16 
Depoaiu a canile- ' 

neoperaiionìdi-
veise L. 186,473^0 

Depoaitì a oaoiio-
nò impiagati, . • 20,000.— 

Depoiìti Uberi o 
volontari. . . . • I!3,I80.— 

. 178,693.20 
Imposte e taaae . L. 227.70 
Interos.! paasivi . > 5,183.57 
Bpeee d'ordinaria 

•mministru.. . > 1,316.17 

U n a l i e t a n o t i s t a ci viene dai 
paesi di,... Tersicore, 

La solerte Impresa Voroler sta pra. 
parando delle strabilianti sorpresa per 
Il veglione di mercoledì, pennitimo di 
Carnovale. 

Non badando a spesa, sta allestendo 
splendidi addobbi ed allegre mascherate, 
peroni tanto l'occhio che lo spirito ne 
saranno allietati, a con minima spesa. 

Figuratevi ohe con soia 12 lire si 
potrà avere l'ingresso e l'abbonamento 
ai ballo per I tre ultimi veglioni. 

E' nna vera cuocsagns, e a°rta saranno 
ben poi:hi quelli che non ne approfìtte' 
ranno, 

Avanti dunque, e buon divertimento I 

T e a t r o K a x i o n a l o . Domini sera 
alle ore 8 al Teatro Nazionale avrà luogo 
nn grande veglione mascherato. 

S a l a C e c c b i n l . Domaci alle ore 
7 pom. avrà luogo un grande veglione 
mascherato. 

S a l a P o m o d o r o . Oomaoi anche 
in questa sala si baila. 

Ossarvazìoni meteorologiche. 
Stazione di Udina — R. Istituto Tecnico 

4.Si • 1898 ore 9 era 16 oreU 6 
or« e 

Bai. rid, a 10 
Altom. 116.10 
livello dal mare 769.8 788.4 719.4 728.6 
Umido relativo 02 65 63 80 
Stata del «iole mieto misto eop. misto 
Aei{n* cad. mm. .— — «. — 3 ( dlmione 
Ì(velooiUikii. — HW NE BE 3 ( dlmione 
Ì(velooiUikii. — 1 1 3 
Tema, aeotlgr. 1.S 4.8 i.S 4.0 

Temperai». [ ™ £ 5.6 
-1.0 

- 8 .2 

0.0 

7,«38.44 

Temperatura misìraa all'aperto 
- ì « F. ìalma 0.0 
" < . • , . ' . fcr lo 

TttHfO preMiih; 
Venti freashì intorno ponente. Cielo cuvolovo 

0 ooperto eoo ^aaiebo pioggia. 

PariamentoJlaziQnaia 
QÀMEBA SEI DBFUTATI. 

Seduta del 4 . 

Presiede Biancheri pros. 
Continua la discussione del prfg^tto 

per la diminnz'ooe del dazio sul graLo, 
e vengono svolti altri ordini del giorno. 

Parlano i ministri Branca e Luzzatti, 
a ioflae la Cimerà approva il s'igucnte 
ordine del giorno dell'on Rimanin Jaour : 

« L a Camera, ccnvinta della opportu­
nità di ammettere una temporanea di­
minuzione del dazio di importazione sul 
grano e sulle farine, passa alla discus­
sione degli articoli e. 

mimi E DISPACCI 
BBL, IMIATTIKO 

li progetto banoarlo. 
Roma 5 — La discuasicae 

del progetto baocario noa po­
trà essere ripresa che martedì 
venturo, poiché luaedl si di­
scuteranno, come il solito, le 
interpellanze ed interrogazioni. 

Quindi si avrà un'altra set­
timana perduta, non potendosi 
dubitare che il progetto non 
ottenga favorevole accoglienza 
nel voto finale. 

La riforma elettoralo. 
Roma 5 — Si assicura che 

l'on. Di Rudini annunzierà tra 
giorni alla Camera la presen­
tazione di un progetto radicale 
di riforma elettorale. 

Modlflcazione della legge 
sui fabbricati. 

Roma S — LB, Commissione 
della legge sui fabbricati pro­
pone le seguenti modificazioni: 
rimborso sugli sfitti parziali; 
rimborso degli sfitti per eause 
continuative. 

Soliettino della Borsa 
aoiNB 6 febbraio 1898 

ANTOMIO ASQEU gerente reiponulsUa 

Slftodlta fabb. 4 
IlaL 6 'I, eenlantl 08.40 

" 9no mesa die. 98.60 
Detta 4 VI ex conpou • 107.10 
Obbllgadenl Atee Koelei. t •/, 9B.'/i 

»bhI1(;«xU TI» 
ferrovie meridlenall ex . . . . 831.— 

• 3 •/, Italiane m eonp. *06.*/t 
fondiaria Bunaa d'Italia 4 •/, 497 . -

• • 4 '/. "O?.-
• 5 •/• Banco dì Napoli 470.--

Ferrovia Udine-Pontobba . . . 480.— 
Fonda Oaaaa Riap. Milano 5*/, 517.— 
Preattte Provincia di Udine . . 1 0 2 , -

A.Blanl 
Bauaa d'Italia ex coapona . . . 830 — 

. di Odine I M . -

.1 Popolare Friulana . . . . 180.— 
< Cooperativa Udlneae . . 34.50 

Oolonmelo Udiueae et Goap. . ISSO.— 
Venat « 5 4 . -

fUnlM, Tramvia di Udine . . . 6 S . -
<• Fwr, Meridien. «1 eonp. 711,— 
• • UedUerr. aa soap, 518,— 

C n t u l i ! » TKliailai 
Vrawsia alkiqtae lOS.'Ji 
aenaania 189.85 
U n d n iW.54 
Aaatria tanaonoM . . . « !SO.'/i 
Oetene UO.— 
Mapeleonl tl.OS 

Ci^liaaJ d t i ips iac l 1 
Okiisan Parigi e« coapona I 93,85 

febb. 6 
93X0 
98.36 

107,10 
99.V. 

S88.— 
M6.— 
499.— 
609.— 
440,— 
4 7 6 . -
6 1 7 -
103.— 

840.— 
136.— 
180.— 
14.60 

1850.— 
U3,— 

85.— 
711.-
5ia.~ 

10B.1/, 
139.gf 
t6.6l, 

SU.— 
110.'/, 

Il cambio dai oertiScaJi di pagamento 
di drizii doganali è fissato per oggi 
a l 0 5 . 

i . a B a n c a d i ' U i U n e ceda oro 
e sondi argento a frazione rotto il cam­
bio segnato per i oartifloatt doganali. 

alfa rimedio sonano, ima 
vora oonanlsia a, tienefiolo dei 
molti so£(ero&tlj». 

.Sott. bambini]- Bona. 
«w-———— .i;>v$eAaatf«!:?iaH 

ÀOQUÀ NÀTUBÀLS FUBaATI7A 

orlBlnnle d e l l a sorgiente d i 

L . O S E R J À N O S 
nnUAÒRS • DCBAPIÌS'S. 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per le 
quali ce è indicato l'uso ds 
purgativa. 

l'acqua 

A (HriiiaKlfli il'orlatliaailMà 
M l s e t e (tts Mimile 

e pa lma. 

Ftof SagUose.BaDU. 
Eracaoìaglsia, purgante ii, 

Cile, blando, preferito poie&è 
Eracacìaglma, purgante io­
le, blando, preferito poieli' 

meno dlsgustoao al pafalo. 

Frof, Lomlsrogo, Torino. 
Blandamente e aonxa alcun 

ìnoonveoiente porgativa, n-
tìle ancha naile affazioDi dei 
fegato e degl'inteatìr'. 

Ftot Baoo$lU, Boma 
Presa vo!ontiorì, prodnce 

l'effetto desiderato aoD» dì. 
atorbi e sena laaoiare ana-
aaguente atitiahezia. 

Copi» di molte allre ai>pnw«aion> a WcUeela (mUta. 
Si vende in tutta le farmac'e e negozi 

d'acque minerali. 

F.rltassalongo.Voiona. 
Una volta proacilttaaonvi 

si PQ6 più rinunciare ogni 
qnalToUa occorra asaro un 
purgante aìcnro e acevro da 
inconvenienti. 

All'ora di andare in maccliioa (11) la 
sentenza non 6 ancora stata pronunciata. 

B u o n a u s a n s a . 
— Pei il OomitatoProt.dell' Infaniiaìnmolla di 
Seaìtf Caria Caterina! Dal Torso nob. Eorìoo 

fa Alosaandra lire 1, Micheioni Oiuaeppo I, 
Fanaatli Antonio I, Milani Carlotia 1, Blilia 
avv. Lodovieo 1, Mannltiui o>v. dott. Carlo 1. 
^ Kautifk-Someda Anna; Miobeloni Qiuaappo 

lire 1, Romano Antonio 1. 
Strtoui Angela i Marzuttinì oav. dott. Carlo 

lire 1. 
^- Porl'Aaaociaxione • Sonola e Famiglia » in 

morta di 
KattlicK^nuda Annat Qio. Balta Tellini 

lire 1. 
Biata-dria Caterina: eàv. prof. Maasimo 

Mlaanl lira 1. 
— Per riaiitnto Toma'dinì lu morto di 
Seala-Oerla OaUrina: eo. Emma dì Sbruglio 

lira B, Franceaeo Leikovìc 1. ' 
' — Per la Soeìetii Danto AligMeri iu morte di 
SeakfCeria Caterina; avv. oav. L. 0, Schiavi 

Ira 1,'Terean Bcblavi I, Gin» Scliiàvi 1. 

U 3,070,878.63 

I>MStO0 
Capitale scolalo L. 312,760,— 
Fondo dì riaerra > 83,188.10 
Fondo per aven-

tnali inlbrtnnì. . 1,201.11 
Fondo ossili, vai, . 1,810.97 

h. 998,750.18 
Dcpoaiti in Conto Corrente ed a 

rìaparmio e buoni frattiferi a 
Bcadenza Ossa „ 1,405,879,68 

Banoho e Ditte corrìapondentì . « 157i37B,45 
Debitori 0 creditori divorai . . • 30.61 
Dividendi , 4,385.30 
Depositi a oausio-

neoperaiionidì-
verae L. 136,478.30 

Depositi a oanzio-
ne impiegati. . • 30,000.— 

Depositi Uberi e 
volontari . . . . 83,130.— 

„ 178,693.20 
««li netti 1897 , 15,094,71 
Utili corrente eaercìào a ri­

sconto 1897 a favore 1898 . „ 19,773.60 

L. 8,073,876.63 
Udine, 81 gennaio 1893. 

11 Freeidente 
Qiov. Bau. Speztotti 

n Sindaoo B Direttore 
AsMfMi eav. Aleatandro O. Bolzoni 

Operazioni della Banca 
Emetto Jtzioni a L. 35.— oadauna. — Sconta 

cambiali a dna firme Uno a sei meai all'ìateresae 
del 5, 5 VI 0 0 per cento sema provvigione. 
— Accorda aoioventioni sopra ealori pubblici 
ed induutriati atV interosao del 5, 5 Vi e 5 Vi 
par cento- — Apre conei correnti verao ga-

: raniìa reale. — Fa il aeroizio di caia per 
conto terzi. 

Biceve eomtne: 
in conto corrente con cAeoiHs al 3 '/i per 

cento, netto di rìcdiezia mobUe. 
io depoiAto a risparmio al portatore al 3 V4 

per eento, netto di richezxa mobile. 
in depofito a piccolo ritpamio al 4 per cento, 

netto di ricehezaa mobile. 
in conto vincolato a acadenaa flaaa ed in Suoni 

di Caeaa, interease da convenireì. 
Alle Società di Mutuo eoceorto e CooferativOt 

accorda toni di favore. 

OAKNOVALE. 
c i r c o l o opeii^aio» Stasera, alia 

ore 9, nella Saia Ceccbinl, avri luogo 
il ballo del Circolo operaio. La Sala ò 

I stata addobbata con gusto artistico ed 
alla platea venne applicata la tela. 

Auguriamo un buon divertimento egli 
' operai clie vi prenderanno parte ad un 

bell'introito al Circolo ossia al signor 
- Enrico Cominotti. 

I n M a l i a e f u o r i . 
Le iscrizioni pel < Qran Premio del 

Commercio». 
L'altro ieri si sono chiuse a Milano, 

Roma e Parigi le iscrizioni per il a: Gran 
Premio del Commercio» da disputarsi il 
15 maggio a San STO. 

Sono stati iuscritii 1 migliori corri­
dori delle scuderie italiane e parecchi 
delle (stere. 

Il decano degli schermitori. 
L'altro giorao ueH'atà di 82 anni, si 

è spento (Giacomo iUasaai, il Nestore 
degli schermitori napoletani. 

Giacomo Massei, ohe si meritò l'onore 
di essere nominato da Vittorio Ema­
nuele maestro delia Real Casa, fu il 
maestra dei migliori del tempo aureo 
dalla scuola napoletana, e con lui tra­
monta una vera gloria. Le sue qualità 
di t>!mpo, di colpo d'occhio, di elasticità, 
di eleganza, resteranno famose ; la sua 
lena di lavoratore non sari (orsa nem­
meno uguagliala. 

Il protezionismo della bicicletta fran­
cese. 

Lu Gazzetta dello Sport di Milano 
riceve un telegramma da Parigi da cui 
risulta che, di fronte alla crescente im-
port'jziona di biciclette ed antomobili 
dall'Ioghilterraedail'Amerioa, la Francia 
ha deciso di aumentare 1 diritti d'en­
trata da lire SO a lire 80 per ogni 
macchina dei peso di 15 chilogrammi 
in media. 1 fiib'iricauti esteri provvidero, 
e se la legge sarà approvata, la Francia 
vedrà aprirsi nei suoi centri commerciali 
grandi fabbriche inglesi od aiaericane. 
Iu questi stab'.l.menti gli impiegati ed 
operai {rancasi nou saranno accettati. 

P e r fluire. 
Due ciclisti americani hanno fatto un 

duello al velocipede, oorrendosi addosso 
l'uno contro l'altro. 

L'urto iu c i s ì tramando che i duel­
lanti furono raccolti tutti e due con 
ambe le braccia rot te . 

Gl i .avversari — diceva il vprbalo — 
nou si strinsero la mano. 

Giàur. 

A B T U R O LUNAZZI 
U d i n e — Via Savorgnana, N. 5 — U d i n e 

M e amrtiiiito vini e lipii Gsteri e aanall 
FlASCflETTElUE E BiUTIGLIERIE 

VIA PALLADIO N. 
(Casa Coctolo). 

N U O V A 

VIA DELLA POSTA N. 6 
(VIoìno al Duomo). 

B O T T I C l L I E I l l A 

al VERMOUTH GANCIA 
VIA CAVOUR N. 11 (Angolo Via .Monello) 

Specialità VINI COMUNlTTOSCANr da pasto 
da ceutesimi SO a lire l.ftO al litro 

90 0.A0 al fiasco. 

ACQUA DI PETANZ 
che dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata « L . a s a l u t a i - e » . SIBOX 
UEDÀlìLIB S'OHO — DUI! DI7L0UI 
S'OISrOBB — MBBA&IilÀ D'ÀBaSÌTIO 
a Napoli al IV Ciugrosso Internazionale 
dì Chimica e Farmacia nel 1894 — 
SUHOBKIO OEKTIFiaATIITALUHX in 
otto anni. 

Concessionario par l'Italia A t V« 
R a d d o , U d i n e , Suburbio Vitlalta, 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresnntantn della V I T A L E 
inventata dai chimico Augusto Joua di 
Torino, aurroRato di sicuro effetto, 
IHOOUFABÀBILlieSALUIÀBS al non 
sempre innocuo zulfato di rame per la 
cura della vite. Istruzioni a dispoiizione 

^ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Senza l)i,sogno d'opììn-̂ i a con tutta 
facilita si può lucidale il proprio uio-
biglio, — Vendesi presso rAiumi-
mstrajìone del e Friuli > al preuo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DHLLS SQUOLB DI VIENKA 

yiilt6ecgiisiiltlttiii68al!el?. 
U d l e s c - Tij dfl Monte, 12 - l U d l n e 

Tord-Tripe ^ 
infallibilo distrottaro dei TOPI, f 
SORCI, TALPE. — RaccDmr.iidaai ^ 
porche non pericoloso per gii ani- V 
mali doinoatici comò la pasta ba- T 
dose e altri 'proparati. Vendesi a ^ 
Liro * al pacco presso 1' Ufficio ^ 
Annunzi del fj;iornalo « 11 i^riuli ». ^ 

r Orario Ferroviario 
(vedi («atta pafliuO 



•?—B«? 
IL FRIULI 

'^»lgg5g-'»igggi!ig!'''*!8i?aS' 
Le inserzioni per Ih Prudi si ricevono escIusivam«wi®»py€880ii!l'AniTO|inisÉ(r^Ì!t>ia« tó Udinfit' 

MjfMAaWHifaii lummiiliii iiji. iì-jJiW'Jfa» 

Niiovin Invcnxlunc \»rfvvtt*tt>,uiella Data Achille Banfi,- iliUinu. — K <ut<i» e'ò cite ni pn» <li-»Ii|nr»pe 1» un •n| i»n« 
da i j r l e l t a . — l l c n d e In pili'; viTimnulj ni irl»1d«, blnuoa, velditAt», raorc'' In iiiiovn combiuaiiono (IL'H'umilio col snpon» — UurM 
più d'ogni n'tro aipom norclic i'' composto coìi aoatinzo speci.li oi i' fabbricato con maccblne d'invonziniio della Gian. — .Superiore ni piu rinoront! 

i^Sipoui esteri. — il p:eiio poi (• iilln portai v di tutti Si vendiì a coni. SO, 31» o tto al pozio profunr lo e non profumato in apposita clcgnnto scaloln. 

Verso cartolina-vaglia di lire » la Bilia A. lìanfi•Spctlisce tre peszi grandi franco in inlla Italia. Vendesi presso tulli ip'iiicipali droghieri. 
farmacisti e profumieri del lìeiino, e dai ijroìSiiìli di ililanix Paganini Villani e C ~ Xini Corica e Berm — Perclli Paradisi e Camp. 

tUs 

Qabitietto'MedrcQ Magnetioof"' 
1 R SI nrt.iiiil'tdfi A/ina. 

h'Amico ('ti riìiî uni i-eî  
H\ idiinoiic in-Jmiiii e d(j. 
tnaiule d'iiilfces,si'pvi't̂ co. 
lori. 1 signori ci o deside­
rano consultarla per cor* 
irispfptlenjqi.de™o,ffJ'V 
wrcj >e per tns(at}la, i 

'|jrincipili!iintotnI(tel'mii e 
che soBtauq^ ne per doaapde .di alBirr, di­
chiarare ciò cbe fH)9td6r<tu() saperda o.l ìnvie-
ranno L, 6 in lettera racoomnfiàaUDŝ Vartt*! -
lina vafjlia at prof, Pietro iAmico, via ftoioii" -
2, piana secondo, BOLOGNA. 

Volete una prova inooulustuliild della virtù e dellft-sapei<i'tn<Ttit 
della vera aoqua 

AtrlH 

PftOFUmATA E INODORA 
chièdete''al vostrtr parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba, e dopo' poohe volte.darete convìnti o contanti. 

B'oJstiiJ^ p r o v a r l a pBiPr i M i o t t a v l a ; 
Ouardar«il< dilli»' coatraSaìRiatA. •• 

Si vendo tanto profumata che inodora in flaconi da L. l.BiO'e ìi. 
ed in bottiglie grandi per l'uso delle famiglie dit>'L. S')s h. 8 > S O . 
Trovati da ttitéii Farmaeitti, Droghièri e Profumieri dei Regno. 

A Udine da Enrìoo d̂ason oliincagUsre, dai Fratalli P<iro2£l parrtiochieii, 
da Frai]«c8«o Miaisiai droghiere, da Angejjo Fabrin farmacutii — À MaoiagoMa' 
S'd̂ :iBora3iga'itottia(llsta'ff̂ '>Ac£ordODona da GÌYisappa Tacòai negoùanta — A 
Spilln|b«tgpr.d>.̂ gBni|>.'Pllan<ii.jO;dai'I'nltalli Lsi'iso — A Tolmuio da Chiusi 
rarmaatsta »- A Pontebba da AristoiJaittO'.CattoIi negoziante. 
Deposito.gcnerttlfr da.'A<'Afigone e C , Via Torino, 12, JUliAno.-

Alle apediiìoDi per pacco postala ag l̂nn êra'oentesiraì 60. 

O H A B Ì < D I f^BHHO<VI/tHI<» 

Ptfttitìa 
»a vnnnix 
0. *.ii 
0. 6.1t..„. 

%. » 

Arnilli' 

a>,«oj>. 
38.40 
3.04 

>a,nimi,, a n o n a 
M. S.1S iW . 
0. 8.01 ' 10.» • ' 
H. UM 19.46 
0. 17 26 !Ì0. 

i)a,nLiiHa 0. Taj 
0. D.-J 
0. 18.40 
H. S0.4B 

a v»wn • 
11.10 

•k' (*) Quatto trano li ferma a PoriTenone. 

CON Pre MBDAGLIE 

OBI. C ^ D i m C O li'AKHACISTAII' 

VPA-GR'A .̂ANO - • i J P D l N S i ' ' - " ' VIA GRAZZAN.Ò' 
iMa«iHÉti 

Bibita sahtarfi in paJQDqiie oradelgliiruo-PreferiMldral Selz od al Femeti pritnà.dei pasti e<airoi;a;i 
d8r'WMutlif-ìrenilèìi'nel''prinbi|iali"0aÉ''é'dai Droghiflri e Li^iuoristi d'Italia 

0. «.'ifit : ».»&. 
U. J».0( . 16JtD„ 
0. H.I4, , 1D.14I ;M., 17.-, 19. 
Camoìdanta — Da' Fortogroati) 'par V«L ^ 

alla ora Ma e 10.46. Da VàM^'iuiH^'aUi 
oca l'.1.9S.' \ 

H I 8.0Ct 9Mr. 1 
0., iSiia I isJiiij 

u nmlr a'"JmMLi 
tó. 6.07 
H. 9.B0 e 

iM. 11.20, 
0. 15.44 
K !O.10l' 

6,38' 
10.16 
1U8 
lOlie 
I0.6tf 

ìi. 10 61 
U. ,12J|, lt.« 

*.' KM\. «.i 

Ptritiar- j4)ffcif 
BA DMKa a >.-uKniui 

R. A. 8il6.' ' 10. ' 
a. A.' 11.30 , ia.fr 
B. A. UJSO 18.és 

f a. A. 17 «0 19.06 

*a< Si laihiua a nmi 
7.(0. B-Ai 9.1^ 

11.10 .B. Ti„lM6„. 

{?i?.l:*;'!l!?: 

capelli di un s»U>tn llt*qi>fc(ir,Ae|'*(« aono i più belli perchè questo ridona, 
idlivisoiil falcino .deUaiiballaaia; odianqnisto scopo risponde splendidaments. lii 
'Airii'évlsllaaral.''" 

l u i D^ORO 
prhpl^ata dalla, Prem. Profuineria 

A-' i r ràfN l& LIO N CU B'Q A-> 
SiiSblvatore, 4825-Venezia 

poiché con questa spaoialit& !ai ,dà m capelli il più 
belloraKnsUrale .colora b l o n d e oaio di moda. 

Viene>i«oì apecialuf̂ nta raccomandata ai qmll̂ ^ 
St̂ ore<"i'(di cui capeUi'biondi tendano ad oscnraHii, 
inieirii^'toiruso della suddetta specialitit ai avri' il 
modo di conservarli sempn più simpatica e. bel co; 
lore bflondo ovo* 

È aaotie. da preferirsi allo altre tatto si Naiionali' che Estere, poiché. U.fìli 
inaocaa, la più di. sicuni effetto e la più a buon' mercato, non costando che soU' 
L, S.SO alla bottiglJ«i$legantei9iuita.»conf;zionata e con irolativa istruiione.. 

Effètto'siC!|f:;h|è|i(IÌS'j;'->'Massimq buoi^ mereato 
Depaail(i).aM.HIIN[IliB.rpi«^ei«ÌÌÀmrainistrazìano del giornale II Friuli'. 

li sottosét-ìUo; dòpo lunghi e ripetuti esperimenti è 
lieto dichiarare .(!h«l <i&À'ÈAR&'!D'UDllfÈ'vrSpiirti.to dal 
cUmivoitìtxataì^tA^oìnenica De-jCtiftdiiioi il il veraa'ige,.^ 
secato^d^(^ ai^Éaco,.poiat^ autil^taÙ'app^ito e faeilitst 
la digestióne. 

Tale liquore non alcDdiréd è'di'girst};'. piaCordlè, toniitt 
fortificante, agisce .ppjtejteaae^tatpi nervi, della yita^orgar 
Dica 'é''«i»"<ie?*#no'rtc(fttitu6nHà tntlt la''Mató'sknfeAigiiÌ;' 

Il sottoscritto quindi, espjr).ijie(<rang|irio ch^'AMARO 
D'UDINE sia seqpif^ipiù app^ez^atn dal pubbli«o ed anche 
prescritta dai tùedicì bome il miglior tonico digestivo che 
si<c(iiiti<ice^'; 

Faiarmo, 1 febbraio 1996. 

Prof. Oaetaiio La Faflufa: 

Sig. De Candido Domenico, fartnacisla, Udine 
Mi é aommameote grato rattoatarle ohe avendo usato 

il ajio AMARO D'UDINE l'ho trovato d'una efflóacia 
golf rendtei^. non solo in tutte quelle > malattie di stomaco' 
accompagnate da anoressia, ma ancora nelle ìnapt>etenze 
derivanti da postumi, da malattie esanrìenti, purché don 
esisto^ ; d^ .naEte dello stomaco medesimo cause malvage 
ed'Hrlrlàoì&Ém. 

L'AMARO D'UDINE è uno dei migliori tonici ohe io 
ubbia conosciuto, e non fluirò di prescrivere <ai miei clienti, 

Gradisca, signor De Oaudldo, i sensi della mia perfetta 
stimar- od osse.B3Eapza. 

Polignano a Mara, 15 febbraio 1806. 

IVtcola dott: Pellegrini' 
Direttore dell'Ospedale Civile dì Polignano a Mara (Bit i) 

ALL'AKMC-A'-

La Migliore tintura del Mondo rioono«iuii per tale ovunque è . 

FAcqua, della CiiiirQaa; 
propalata dall». piomiata Profumeria 

AivTo.^io liOmauGrA' 
VENEZIA — S. Salvafìore, 4822-23-24-2.5 

POTENTE" RISTORàTORE 
dei oapelli<^e'dsUr barbaf"'--

sc-i^ Questa nuova preparazione, non essendo una delle solite tinture, possiedo tutte 
1̂  facoltà di ridonaro ai cnpoUi ed allî .'barbî _ilJ[̂ o_^rj{g|tivo p nutunilo colore. 

Essa è la p iù rapiti^ (IntiiPft pru^resHlTn cne'''si~'conosca, poiché 
. {^nsa ina'eetalitre atfntio la pol(6. e la bianelierin, in pochissimi giorni fa et-
^nere ai capelli ed alla barba uu ottHnuKiio e «Boro perfet t i . . La più prefe-
,)̂ bìle alle altre, perché composta di sostanze vegetali, e perchè la più economica 
t^u costando soltanto che 

Lire BUG là bottiglia 
Trovasi vendibile'presscrUftiitlò Annunzi del Giornale II. FRIULI, Udine, Via 

Prefettura N. 6. 

Sigbore! 
1 vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche eoi forti'calori dell'-estàte ss 
farete uso costanto della 

fii66iolì&a 
i VeraarnìatFicG 
I tiiuupdroiifè'̂  
I del ca|>elli ' 
I preparata dai 
' :?.B!zzi-71reiUia 

ti Per aderire alle 
continue richieste^ 
avute da ogni par-/ 
te per ia piccola ,..« 
bottiglia dalla tan- •• '" 
to rinomata Ulne lo l lna , venne ora 'po­
sto iu commercio, il .̂ pjeoolo ilacon pure in 
elegante astuccio, con. annesso il relativo 
arricciatfii-Q nuovo sistema.;. 

L'immenso SÌIQO^SSOI. ottenìttif 
è ima garanzia del suo qff'etto... 

Ô ni battiglî  i in aleganta. aataeaio aonian-
nesBi dna arrieoiatori speciali ed iatrtizione rela­
tiva: troraai reodibila m Udiàa presso l'Amili!-
uistrasAuiiatdel Ì>V'IH;I, a Xi. SS.tiO e 1..SO-

«sk ..^^ik. .Hìib-i^ HEi uf9k.. rwr K -
M i l a n o - Farmacia A l ^ t U ^ | | ^ ^ ' ^ B ^ c a » successore'a Gafleatti- KUìMatà 

cott'ilat'òracorioTcìumico, via Spadari, 15 

Presenti amo iqw^o prepafafÀ'.,ili>l',il|ostro Laboratorio«,dopo.nna:lunga,,;«ri« d'finoi. 
di prova, avendone ottenuto óni{iu<<ioÌ4iuiaw'>i nonché le lodi più sincere, ovunqqe è 
stato adoperato, ed. nna:.diflusi3siniai;madiia in Europa e î  America. 

EsJo non-deve-esser-confuso con altro spî cjafità che portano lo STESSO 'NOM&'' 
che'̂ no'lNEPFIGÀ.GIf e spess'ènifoniioKi III nostro' preparato e un Olétfstaarato disteso 
su J^la. che contisliù 'i,pribcfpii de|l^'«ru^léii mondlaHa, pianta nativa' dalle''alpi, Cd* 
noscinla'-fino dalla "'più téYn'ota'aniiiihitì?."-

?u'no'sffo scopo di trovare il modo di avere la< nostfa tela nella qnate non .alano» 
alte'riiti'i princ'ipii fd9tl'^pii^,jO,ci,sf{i,ifo felicemente nasciti medianta><ian piMMieKa»!. 
s p e e l a l e ed u^.aDjUui^^'o di 'nòi itra esQlioJIva Invenai lone.e pr.opi|$je,4è>i>. 

Lanostra.tola;.'vien ,̂itiilvolta,FALSlFICATA ed imitata golKimente al. VERDEKAHIV. 
VJ<l|,]|̂ '̂p ooiiòsciulb per l!i'sua,niÌ0np corrosiva», 4 questa, daye esser, rifiatata iriofiiaT < 
dl̂ na$,<ljuoj!a che por.t%jp. ni»tf(;.,jcer4..fl>.̂ j;̂ .e, di fabbrica, ovvero quelli inviata direità.) 
mente dalla,nastra.̂ Fàrmacia,'ch'e (̂̂ .,timbrata'iu oro. 

luimiiaòl''evoìi séno'le guàH(f!oni ottenute in molte malattie, come lo attestano i 
iiaiinér<;»<"'eei'tlQiiJatl eHcr'po'^iijdlaino. In, tutti i dolori, in' genèipale,, ed ,in 
paVttcolàre'nelle-laiaUtwJKl'ni'^'nei'réti'niatlvinl d'acni matte del coì'po'la aiani-
'rĵ |Kàî f\ÌV. .̂pJr'o.'iW^ .Gip '̂à.ìioi'|t̂ ,«l|̂ ^ da « o l l e a nefipUlea,'nelle' naa^l 
latii^'dt,'lùtteaió', uelle.'^|a<;4(if'!^f})e;„^n|:y'KbbnaRamenta d ' a t e n t . i e e e . Servau 
aMienir̂ .ii dàJ,<̂ ii>À 4>>^a»*i>'fttde.,4itinifi/pa, da grottat risolie..hL.call03Ìti, ^li indù-
rimentii:da cicatrìeit, ed:hit ìnoitraimoitaMiUco utili, .applicazioni per malattie chirurgica 
g specialmente pei calli. 

Coato. lira tO.MI.'xaU'niatra: — Lire 6.&U al mezzo metro, 
LÌK»:(ll.!0floilarsaheda, franca a dottd(à\ib^' 

HlvendltaKliD.'la Ud<iie,iFabriai.Angalo) fi. Gameltit L..HinaialifiJanmaoiaKalla 
Sirena [{ìlipiiiaii-Giro|umi>{. Oi»>tlnlaiid?«rmàcia, C-Zonetti', lMaia«Ui PonioUi iiVnitetUlet'' 
Farmacia C, Zanetti, Ir. 'Sarravallov J!a«<«v'Fa''nià(>iaiN.'4ad(rSviteh:'''*»èi«<(<inliffiatìft«ltó''' 
CtH-lé? FHzSi-Ci; Santbni; •Se«M!»tà', Biitnor; Si'i'iY/HnBio^titi-»#awlfc/'G',.PMf«[itì,'-
.»„i,.i B . «.•••ii.'j,' stà'bilìinenttt C; ErW, Viii 'Ma'Wlila,' N:"3'' 0 ' !iìi8'-.sdcdni:̂ 9lB:-'fi!(K., Japbp.l. F. ;.|llll:(iya, Stàbiliincnfu.,C; Sf)iii\ Vili'Hafélila,' N. 3''e !iilB';.Ŝ  
lfeflii'Vittorio''!!;inànù'e1«/,̂ '. ,73 Cjjî ''A; .%n'ioni,ie, co?)jĵ ; yia 3al̂ '1*1*1 l'ff,* 
Frate, N'. 06 e m lotte lo priiicipàli Farmacie delKegné. ' 

Liavorl tiposraliel e, HiiA|bM â,i4lo||!̂ |.4|;osi»lL„< ,^' 
S ' genere nt esesitìiisieoao nel\f^..SjÈfWIL9,9fA,,,;^0,,^''\ 
Q Cìtornale a prexsBi df lnÌÌ&' èouvènimm*, 

0Ò000ÒCK)i©O€M!MSldiMllldlCNQÌ0ÌQI^ 
Udiso, 1898 — Tip. Marco Bardusco. 

http://ia.fr

